
INTESTAZIONE DELL’UFFICIO O DEL COMANDO
Modello n. 58

UFFICIALI di P.G.
Ufficio_____________                                                                                            lì ___________________

prot. n° ____________/ Reg. gen.


L’anno ________ il giorno _________ del mese di ____________________________ alle ore _________ in _____________________ e più precisamente presso _____________________________ innanzi al sottoscritto (agente/ufficiale di Polizia Giudiziaria nome, cognome, qualifica) _____________________________________________________________________________________ appartenente al comando in intestazione assistito da (1) ____________________________ è presente ____________________________________  persona in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti in relazione alla notizia di reato acquisita il giorno _________ alle ore ________ in località _____________________________  consistente in ___________________________________
_____________________________________________________________________________________

in danno di ___________________________________________________________________________.

 Si dà atto che la persona sopra indicata è stata identificata come tale con separato verbale.

 Questa, invitata a declinare le proprie generalità e quant’altro valga ad identificarla, ha dichiarato di essere

NOME: __________________________________ COGNOME: ________________________________

SOPRANNOME: __________________________ PSEUDONIMO: _____________________________

nato il ______________a ____________________ ESIDENZA ANGRAFICA: _____________________

via ______________________________________ n. _____ CITTADINANZA: ____________________

STATO CIVILE: __________________________ 

 Alla identificazione come sopra compiutamente riferita della persona in grado di riferire su circostanze rilevanti per la ricostruzione dei fatti si è proceduto a mezzo di:

 conoscenza personale;

 documento d’identità costituito da _______________________________________________________

 altro mezzo (3) ______________________________________________________________________

Preliminarmente si dà atto che l’interessato:

 conosce la lingua italiana

 non conosce la lingua italiana e conosce la lingua _____________________________

Tanto precisato: 

 (se conosce la lingua italiana) Ai sensi dell’articolo 90-bis c.p.p. si avvisa l’interessato:

- che, se ed in quanto persona offesa dal reato, per l'esercizio e le facoltà ad essa attribuite dal codice di procedura penale, può nominare un difensore nelle forme previste dall'articolo 96, comma 2, c.p.p.;

- che, nella ricorrenza delle condizioni di legge, nella anzidetta qualità di persona offesa dal reato, qualora posseduta, può accedere al patrocinio a spese dello Stato ai sensi dell'articolo 76 del dpr 30 maggio 2002 n. 115, per la nomina del difensore e del consulente tecnico; con la precisazione che, laddove si tratti di persona offesa dai reati di cui agli articoli 572, 583 bis, 609 bis 609 quater 609 octies, 612 bis nonché, ove commessi in danno di minori, dai reati di cui agli articoli 600, 600 bis, 600 ter 600 quinquies 601, 602, 609 quinquies e 609 undecies c.p., può essere ammessa al patrocinio anche in deroga ai limiti di reddito previsti ordinariamente previsti in €. 11.528,41. Il nominando difensore può e deve essere in grado di fornire tutte le pertinenti indicazioni e informazioni utili per la soddisfazione dei propri interessi, nell'ambito del procedimento penale.

- che, laddove si abbia subito un danno dal reato, in qualità di danneggiato dal reato, si ha la facoltà di costituirsi parte civile nel procedimento penale, per ottenere il risarcimento del danno, secondo le modalità e i termini di cui agli articoli 74  e ss. c.p.p.;

- che ha facoltà di ricevere comunicazione dello stato del procedimento e delle iscrizioni sul registro delle notizie di reato secondo la disciplina di cui all'articolo 335 c.p.p., rivolgendo formale istanza air all’ufficio competente della Procura della Repubblica, e di chiedere di essere informati dell'eventuale richiesta di archiviazione avanzata dal pubblico ministero, per poter proporre opposizione, secondo la disciplina di cui all'articolo 408 c.p.p., salve le ipotesi che si tratti di delitti commessi con violenza alla persona in cui è comunque dovuto l'avviso dell'eventuale archiviazione;

- che, se il reato è procedibile a querela, il procedimento penale può comunque essere definito con la remissione di querela e la accettazione della controparte; salve le ipotesi di querela irrevocabile e salve le specifiche disposizioni di legge dirette a porre particolari condizioni all'esercizio del diritto di rimessione della querela (cfr., in particolare, articolo 612 bis c.p., per il reato di atti persecutori, che richiede una remissione di querela presentata solo alla autorità giudiziaria procedente);

- che, sempre se il reato è procedibile a querela, e rientra nella competenza del giudice di pace, il procedimento può essere definito attraverso favorendo la conciliazione tra le parti le, quindi, la remissione della querela, mediante eventualmente un'attività di mediazione di centri e strutture pubbliche presenti sul territorio;

 (se non conosce la lingua italiana) Si dà atto che all’interessato è consegnato documento recante l’insieme delle informazioni desumibili dalla lettura degli articoli 90-ter, 90-quater e 101, comma 1, c.p.p. in lingua ______________a lui comprensibile. Si dà comunque atto che ai sensi dell’articolo 143-bis, comma 4, c.p.p. il verbalizzante ha tradotto in forma orale  e per riassunto le informazioni di cui sopra.

 Trattandosi di ipotesi di delitto commesso con violenza alla persone  il interessato è avvisato altresì che, ai sensi dell’articolo 90-ter c.p.p., ha facoltà di richiedere di essere informato dei provvedimenti di scarcerazione e di cessazione della misura di sicurezza detentiva e dell'eventuale evasione dell'imputato in stato di custodia cautelare o del condannato, nonché della volontaria sottrazione del interessato all'esecuzione della misura di sicurezza detentiva; ciò salvo che, secondo apprezzamento dell'autorità procedente, risulti il pericolo concreto di un danno per l'autore del reato.
Tanto precisato il interessato dichiara:

 di volere essere informato di quanto sopra;

 di non volere essere informato di quanto sopra
Si dà atto, ad ogni modo, che le comunicazioni dei provvedimenti sopra elencati sono sempre effettuate alla persona offesa e al suo difensore, ove nominato, se si procede per i delitti previsti dagli artt. 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater, 609-quinquies, 609-octies e 612-bis C.P., nonché dagli artt. 582 e 583-quinquies C.P. nelle ipotesi aggravate, ai sensi degli artt. 576, primo comma, nr. 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma, nr. 1, e secondo comma C.P.
Si dà ulteriormente  atto che l’interessato è qualificabile come persona offesa dal reato e che, ai sensi dell’articolo 90-quater c.p.p., si trova in condizioni di particolare vulnerabilità perché (descrivere in sintesi le motivazioni desunte dall’età, dallo stato di infermità o di deficienza psichica, dal tipo di reato, dalle modalità e circostanze del fatto) _________________________
Per questi motivi si dà atto che è altresì presente il sig. __________________nato a ___________ il ________ residente in _______________via __________________________ 
n. __________identificato come tale tramite __________________________esperto in psicologia o in psichiatria nominato dal Pubblico Ministero con nota del _____________.
Si dà atto che trattandosi di minore persona offesa in un’indagine per taluno dei delitti previsti dagli articoli 572, 600, 600-bis, 600-ter, 600-quater, 600-quater.1, 600-quinques, 601, 602, 609-bis, 609-quater, 609-quinques, 609-octies, 609-undecies e 612-bis c.p, si dà atto che è altresì presente il sig. _____________________________ nato a ___________ il ________ residente in _______________

via _______________________________________________ n. __________identificato come tale tramite_______________________________________________________________________________esperto in psicologia o in psichiatria infantile nominato dal Pubblico Ministero con nota del ______.
Preliminarmente si dà atto che il sig. _____________________________________ per quanto a conoscenza dell’ufficio non risulta coimputato del medesimo reato per quello oggetto del presente procedimento, né imputato in un procedimento connesso ai sensi dell’art. 12 c.p.p. o collegato a norma dell’art. 371, comma 2, lett. b).

Si dà altresì atto che l’assunzione di sommarie informazione avviene in condizioni tali da escludere qualsiasi contatto, ancorché solo visivo, con la persona sottoposta ad indagini per il reato per cui si procede.

Si dà atto che la persona informata sui fatti risulta:
 indagata in procedimento connesso a norma dell’art. 12 c. 1, lett. a) c.p.p.  non ancora definito con sentenza irrevocabile (ovvero: nei confronti della quale è stata pronunciata sentenza irrevocabile di proscioglimento/condanna/applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p.); (2)

 indagata in procedimento connesso a norma dell’art. 12, comma 1, lett. c), c.p.p.,  non ancora definito con sentenza irrevocabile (ovvero: nei confronti della quale è stata pronunciata sentenza irrevocabile di proscioglimento/condanna/applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p.);

 indagata in procedimento riguardante reato collegato a norma dell’art. 371 comma 2, lett. b), c.p.p., (ovvero: nei confronti della quale è stata pronunciata sentenza irrevocabile di proscioglimento/condanna/applicazione della pena ai sensi dell’art. 444 c.p.p.);

La persona informata sui fatti, invitata a nominare un difensore

 dichiara di nominarlo nella persona di _________________________ del foro di _________________ presente all’atto;

 non ha provveduto a nominare un difensore di fiducia, per cui è assistita dal difensore d’ufficio Avv. ____________________________________________ del foro di _______________________ con studio in _________________ via ________________________________________________ n. _____ presente all’atto, 

 nominato dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di ______________________ nelle forme e con le modalità previste dall’art. 97, comma 2, c.p.p., recante disposizioni in materia di difensore d’ufficio. A tal fine si dà atto che il nominativo dell’avvocato è stato comunicato a questo ufficio di P.G. dall’ufficio centralizzato tramite  chiamata telefonica effettuata all’utenza telefonica n. 
___________________ alle ore ________ del giorno ________________ come da separata annota
zione di attività di P.G.  servizio telematico dedicato con richiesta nr. ____________;
 nominato dal sottoscritto ufficiale di P.G. ai sensi dell’art. 97, comma 4, c.p.p. con separato provvedimento del _____________________ per la acclarata assenza del difensore di fiducia o di quello designato dall’ufficio centralizzato ai sensi dell’articolo 97, comma 2 e 3, c.p.p.;

Espressamente richiesto dall’agente verbalizzante, la persona informata sui fatti risponde e dichiara che

A) (In relazione all’art. 199 c.p.p. - Facoltà di astensione dei prossimi congiunti) (4)

 “non sono prossimo congiunto di alcuna delle persone nei cui confronti vengono svolte le indagini” (5)

 “sono prossimo congiunto di _______________________________ persona sottoposta alle indagini con il seguente grado di parentela” ________________________ . Non ho presentato denuncia, querela, istanza, né sono persona offesa dal reato, né lo è un mio prossimo congiunto.

In conseguenza di ciò la persona informata sui fatti, avvisata della facoltà di astenersi dal rilasciare sommarie informazioni dichiara:

 di avvalersi della facoltà di astenersi dal rilasciare sommarie informazioni; Preso atto della risposta il presente verbale, redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., viene chiuso alle ore _________ e contestualmente sottoscritto da tutti gli intervenuti.

 di non avvalersi di predetta facoltà e di voler rispondere alle domande. (6)

B) (In relazione agli artt. 200 e 201 c.p.p. 202 – segreto professionale, di ufficio e di Stato)

 non mi trovo in alcuna delle condizioni previste dagli articoli 200 (segreto professionale) 201 (segreto d’ufficio) 202 (segreto di Stato) c.p.p. (7)

 rivestendo la qualifica di (8) ____________________________________________________________  oppongo il seguente segreto (9) ___________________________________________________ in quanto _____________________________________________________________________________________

Preso atto del segreto opposto (10) e non sussistendo le condizioni per ordinare alla persona informata sui fatto di deporre ai sensi dell’art. 200, comma 2 e 201, comma 2 il verbale, redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p., viene chiuso alle ore________ e contestualmente sottoscritto da tutti gli intervenuti.

---------ooo----------

Prima di procedere all’assunzione di informazioni la persona informata sui fatti indagata in procedimento connesso è ulteriormente avvertita che

• non può essere obbligata a deporre sui fatti per i quali sia stata pronunciata in giudizio sentenza irrevocabile di condanna nei suoi confronti, se nel procedimento aveva negato la propria responsabilità ovvero non aveva reso alcuna dichiarazione (art. 197-bis, comma 4, parte I, c.p.p.)

• in ogni caso le dichiarazioni rese non potranno essere utilizzate, contro la persona che le ha rese, nell’eventuale procedimento di revisione della sentenza di condanna ed in qualsiasi giudizio civile od amministrativo relativo al fatto del procedimento e della sentenza irrevocabile di condanna, di proscioglimento o di applicazione della pena ex art. 444 c.p.p.

A questo punto, ai sensi dell’art. 198 c.p.p., la persona informata sui fatti è  avvertita che deve rispondere alla domande che gli verranno rivolte secondo verità. (11)

La persona informata sui fatti è altresì avvertita che nel corso della propria deposizione non deve riferire le domande e le risposte che eventualmente le siano state poste dal difensore, sostituto, investigatori privati autorizzati o consulenti tecnici della difesa della persona nei cui confronti vengono svolte le indagini.

Domanda ____________________________________________________________________________

Risposta _____________________________________________________________________________

Domanda ____________________________________________________________________________

Risposta _____________________________________________________________________________

 Si dà atto che il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva semplice ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. e 140 c.p.p. per la contingente indisponibilità di strumenti di riproduzione fonografica (12) ovvero perché l’atto da verbalizzare ha contenuto semplice o di limitata rilevanza.

 Si dà atto che ai sensi del combinato disposto degli articoli 357, comma 3, 373, commi 1, 2, 3, 135 e ss. c.p.p., il presente verbale è stato redatto in forma riassuntiva complessa con esecuzione di contestuale riproduzione fonografica terminata alle ore_________ . Il nastro riproducente per intero l’attività di P.G. eseguita viene racchiuso nell’apposita custodia, la quale viene sigillata, contrassegnata con il numero_____________________ ed è depositato agli atti dell’ufficio a disposizione del P.M. ovvero allegato al presente verbale per formarne parte integrante e sostanziale.

 Ai sensi dell’art. 373, comma 4, c.p.p. si dà atto che non si è proceduto a documentazione contestuale nel corso del compimento dell’atto di identificazione, stante la contestuale urgenza di procedere agli accertamenti ed ai rilievi investigativi resi necessari dalla tipologia di reato per cui si procede. (13)

              La persona informata sui fatti
                                                             Il Difensore    

___________________________________
                  _____________________________________

                                                                                                                           I verbalizzanti

_____________________________________

(1) Indicare il nome dell’eventuale persona che assiste per eseguire la riproduzione fonografica od audiovisiva. 

(2) Ai sensi dell’art. 12, comma 1, lett. a), c.p.p. si ha connessione se il reato per cui si procede è stato commesso da più persone in concorso o cooperazione tra loro, o se più persone con condotte indipendenti  hanno determinato l’evento.

(3) Si abbia presente che, in caso di identificazione di persona informata sui fatti non è possibile è procedere ad accertamenti o rilievi fotografici, dattiloscopici ecc. ecc.

(4) Per la precisa delimitazione dell’ambito di ”prossimi congiunti”  si veda l’art. 307, comma 4, c.p. secondo cui  “agli effetti della legge penale si intendono per prossimi congiunti gli ascendenti, i discendenti, il coniuge, i fratelli, le sorelle, gli affini nello stesso grado, gli zii ed i nipoti e nondimeno, nella denominazione di affini non sono compresi gli affini, allorché sia morto il coniuge e non via sia prole. Le disposizioni si applicano anche al rapporto di adozione”.

Si abbia presente comunque che i prossimi congiunti devono deporre obbligatoriamente se  hanno presentato denuncia, querela od istanza ovvero quando essi od un loro congiunto sono offesi dal reato.

(5) Il verbale segue il suo corso normale e si passa alle altri opzioni.

(6) Il verbale segue il suo corso normale e si passa alle altre opzioni.

(7) Il verbale segue il suo corso normale e si passa alle altre opzioni. 

(8) Precisare taluna delle qualifiche, degli uffici o di quant’altro indicato negli articoli 200, 201, 202 c.p.p.

(9) Inserire in sintesi le motivazioni del segreto.

(10)Allorchè venga opposto un segreto professionale o d’ufficio parrebbe logico che il verbalizzante interrompa l’esame e trasmetta il tutto al P.M., ma la combinazione delle norme fa però ritenere che le facoltà previste dagli articoli 200, comma 2 e 201, comma 2, – espressamente attribuite al giudice – possano essere attivate anche dall’agente o ufficiale di P.G. procedente il quale, pertanto, ove avesse accertato l’insussistenza e l’infondatezza del segreto professionale o d’ufficio opposto, potrebbe ordinare che il potenziale testimone rilasci le informazioni richieste. In tal caso occorrerà formalizzare le motivazioni nel verbale in modo particolarmente esauriente. Va da sé che il consiglio rimane quello, proposto nel modello, di sospendere il verbale e rinviare il tutto al P.M.. Nell’ipotesi di segreto di Stato di cui all’art. 203, inoltre l’obbligo di informare il Presidente del Consiglio dei Ministri ipotizza una procedura poco compatibile con la possibilità (peraltro formalmente percorribile) di essere attivata dalla P.G. Anche in questo caso si consiglia la subitanea trasmissione del verbale al P.M.

Si tenga ancora presente per completezza che l’art. 203 c.p.p., peraltro logicamente maggiormente applicabile alla testimonianza vera e propria, esclude che il giudice e, quindi, mutatis mutandis, nelle indagini preliminari il P.M. e, se del caso, la stessa P.G. possa obbligare gli ufficiali e gli agenti di P.G., nonché il personale dipendente dai servizi per le informazioni e la sicurezza militare o democratica a rilevare i nomi dei loro informatori.

Ed ancora che, ai sensi dell’art. 430-bis c.p.p., è fatto divieto al P.M., alla P.G. ed al difensore di assumere informazioni dalla persona ammessa ai sensi dell’art. 507 c.p.p. (attività investigativa integrativa del giudice al termine dell’istruttoria dibattimentale) o indicata nella richiesta di incidente probatorio o ai sensi dell’articolo 422, comma 2, c.p.p., (attività integrativa del giudice) ovvero nella lista testimoniale presentata dalle altri parti processuali.

(11) Nel verbale devono essere riportate per intero le domande e in sintesi le risposte.

(12) Si veda a tal proposito l’art. 49 disp. att. c.p.p., recante disposizioni circa la conservazione dei nastri e dei supporti fonografici ed audiovisivi.

(13) Opzione da inserire solo se si fosse proceduto ad assumere le informazioni fuori dall’ufficio.
Oggetto: Verbale di sommarie informazioni dalla persona in grado di riferire su circostanze


rilevanti per la ricostruzione dei fatti, indagata in un procedimento


connesso nei confronti della quale si procede o si è proceduto separatamente


(artt. 12 c.p.p., 371, comma 2 lett. b), 351, 362, 197, 203, 357, comma 2, lett. c) c.p.p)
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